
La superbia è un disprezzo di tutti salvo che di 
se stessi; e il superbo è quello che ad uno  che 
ha una cosa urgente [di cui parlargli]gli dice che 
potrà incontrarlo dopo pranzo, quando passeg-
gia. Se ha fatto un piacere a qualcuno, gli dice 
che non se ne deve dimenticare. Le decisioni 
arbitrali che gli sono state affi date egli le decide 
per strada. Se viene eletto ad una carica, rifi uta 
e giura [solennemente] di non aver tempo. Mai 
vuol essere il primo a far visita ad altri. Invece 
i fornitori e noleggiatori li fa venire a sé all’al-
ba. Per strada non parla con nessuno di coloro 
che incontra, ma se ne va con il capo chino o, 
al contrario, secondo l’umore, va a capo alto. 

Quando invita gli amici non mangia con loro, 
ma incarica uno dei suoi di occuparsi di ciò. 
Se parte per un viaggio, manda avanti qualcu-
no ad annunziare che egli arriva. Né quando si 
unge, né quando fa il bagno, né quando man-
gia, lascia entrare visitatori da lui. Se deve fare 
dei conti con qualcuno incarica lo schiavo di 
mettere i sassolini, di tirare le somme e di scri-
verle nel libro dei conti. Quando scrive per un 
incombenza non scrive mica «mi potresti fare 
il piacere», ma «voglio che sia fatto così» e 
«ho mandato da te a prendere» e ancora « sia 
fatto così che non può essere altrimenti», «con 
urgenza».

Il dialogo tra Dio e l’uomo passa necessaria-
mente attraverso la prova, la “tentazione”: Gesù 
ci è oggi proposto dalla liturgia come “model-
lo” per superare la tentazione mediante la fede, 
riaffermando di continuo il primato di Dio nela 
nostra vita.
Nel Vangelo delle tentazioni di Gesù sono de-
scritte le modalità secondo cui ci è possibile 
orientare l’esistenza: possiamo tendere ad im-
padronirci di tutto ciò che ci fa potenti e sazi, o 
aprirci con fede alla presenza e all’azione di Dio.
Che il senso del vivere possa trovare la sua radi-
ce in Dio è già il tema del racconto della creazio-
ne, evocato nella prima lettura.
La seconda lettura, con il confronto tra Adamo e 
Cristo, non fa che approfondire questa prospet-
tiva per la vita dei cristiani.

!io$ non di un )ualsiasi !io- .o amo dire che il nostro !io 5 un 6!io 
al contrario 7 perch9 si ri:ela nella de;ole<<a$ nella po:ert=$ nell>in?
successo secondo il mondo$ nel ser:ire noi an<ich9 chiedere il nostro 
ser:i<io- @uesto 5 scandaloso$ perch9 noi a;;iamo l>immagine B che 
gli uomini sempre Ca;;ricano e rinno:ano B di un !io potente$ che 
regna$ che si impone- De il nostro !io 5 un 6!io al contrario7 rispetto 
alle nostre attese mondane$ anche suo Figlio$ l>.n:iato nel mondo$ il 
Fessia$ 5 un 6Fessia al contrario7- Gon 5 :enuto nello splendore$ 
nella gloria$ nella straordinariet= di teoCanie che a;;agliano$ ma nella 
po:ert=$ nascendo non a caso in una stalla$ come uno che non ha 
tro:ato un luogo in cui :enire al mondo neppure in un cara:anserra?
glio HcC- Ic J$KL-
@uesto$ lo sappiamo$ 5 6lo scandalo della croce7 HMal N$OOL$ 5 ciP 
che lo stesso Qaolo conCessa nella Iettera ai Filippesi$ in )uell>inno 
che contiene il medesimo mo:imentoR dal cielo alla terra$ dalla condi?
<ione di !io a )uella mortale$ da Dignore a schia:o$ da Snnipotente 
a crociCisso in una morte ignominiosa$ 6o;;ediente Cino alla morte$ e 
alla morte di croce7 HcC- Fil J$T?UL- Vitando il concilio$ papa France?
sco ricordaR 6!io in MesW ha la:orato con mani d>uomo$ ha pensato 
con intelligen<a d>uomo$ ha agito con :olont= d>uomo$ ha amato con 
cuore d>uomo7 HMaudium et spes JJL- X in )uesta po:ert= che MesW$ 
il Figlio di !io$ ha :oluto stare con noi$ essere l>Ymanuele$ il !io?
con?noi HcC- .s K$OZ[ Ft O$J\L- @uesta sua po:ert=$ che era ]9nosis$ 
s:uotamento$ a;;assamento$ ha permesso a MesW la prossimit= a 
noi$ il condi:idere la nostra condi<ione$ e dun)ue gli ha permesso di 
amare nell>empatia e nella simpatia per noi- Y cos^ ci ha insegnato la 
:ia della Ciducia$ del ser:i<io$ dell>6amore Cino alla Cine7 HcC- M: O\$OL$ 
della compassione e del perdono- @uella po:ert= che il Fessia ha 
assunto 5 di:entata per noi una :ia di ricche<<a$ certo non mondana$ 
ma una ricche<<a di comunione con !io stesso e con tutti gli uomi?
ni- .n )uesto messaggio$ dun)ue$ papa Francesco non Ca soltanto 
un>esorta<ione morale ai cristiani$ ma ricorda innan<itutto la Conte di 
ogni a<ione cristianaR la Cede- !alla Cede$ inCatti$ scaturisce l>autentica 
carit=[ 5 conoscendo :eramente MesW Vristo che noi possediamo 
la :ita per sempre HcC- M: OK$\L[ 5 conCormandoci a lui nella nostra 
:ita$ 5 :i:endo come lui ha :issuto e con il suo stile che possiamo 
seguirlo e partecipare al suo _egno- @uesto riguarda ciascuno di noi 
e riguarda la Vhiesa tutta- Dempre nel concilio `aticano .. si legge 
un passo purtroppo poco ricordato$ ma proCondamente ispirato alla 
lettura dell>incarna<ione Catta da QaoloR 6Vome Vristo ha reali<<ato la 
sua opera di reden<ione nella po:ert= e nelle persecu<ioni$ cos^ pure 
la Vhiesa 5 chiamata a percorrere la stessa :ia per comunicare agli 
uomini i Crutti della sal:e<<aa e ;ench9 per eseguire la sua missione 
a;;ia ;isogno di me<<i umani$ la Vhiesa non 5 Catta per cercare la 
gloria sulla terra7 HIumen gentium UL-
!opo la conCessione della Cede$ ossia il Condamento teologico$ papa 
Francesco richiama ;re:emente la necessaria testimonian<a dei cri?
stiani- Vome !io ha :oluto sal:are gli uomini con la po:ert=$ cos^ la 
Vhiesa e ogni cristiano de:ono percorrere la stessa :ia$ perch9 la 
6ricche<<a di !io7 puP essere accolta e operare l= do:e c>5 la po:er?
t= umana- Y do:e c>5 la po:ert= umana B lo constatiamo ogni giorno 
a partire dalla conoscen<a di noi stessi B l= c>5 anche la miseria- Ia 
po:ert= 5 la nostra condi<ione umana Cragile e la miseria si insinua in 
essa minacciando Cortemente l>humanitas $ il nostro cammino di uma?
ni<<a<ione- Ia po:ert= 5 la condi<ione in cui 5 possi;ile conoscere la 
;eatitudine H6beati :oi po:eri7R Ic N$JcL[ la miseria 5 il degrado della 
po:ert=$ 5 l>aliena<ione$ l>oppressione e la schia:itW che in essa si 
puP insinuare$ contraddicendo la dignit= e la :oca<ione dell>uomo-
.l nostro !io$ ri:elatosi ai Cigli di .sraele con la loro li;era<ione dalla 
schia:itW d>Ygitto$ 5 un !io che 6ascoltP il loro lamento$ si ricordP del?

la sua allean<a a$ guardP la loro condi<ione e se ne diede pensiero7 
HYs J$JZ?JNL- Vos^ si 5 ri:elato !io e cos^ noi do;;iamo Care- .nnan?
<itutto 6ascoltare7 l>altro$ gli altriR ascoltarli nel loro essere uomini e 
donne$ Cratelli e sorelle in umanit=- X decisi:o l>ascolto dell>altro$ pri?
ma di ogni nostra scelta o comprensione di luiR l= do:e c>5 un uomo$ 
una donna$ io de:o mettermi in ascolto- !opo l>ascolto dell>altro$ il 
cristiano dricorda> che anche lui 5 stato ascoltato da !io$ an<i che 
!io lo ha preceduto in ogni sua ricerca di comunione$ e dun)ue de:e 
riconoscere la paternit= di !io che Conda nella Cede la Craternit= e la 
sororit=- Ycco allora il 6guardare7$ che non signiCica solo :edere$ ma 
a::icinarsi e guardare l>altro negli occhi$ :olto contro :olto$ negando 
ogni lontanan<a- Doprattutto oggi$ immersi come siamo nella comu?
nica<ione in tempo reale$ ma sen<a incontrare nella realt= l>altro$ 
do;;iamo :igilare che la prossimit= sia sempre esercitata come un 
passo che decidiamo per rendere l>altro prossimo HcC- Ic Oc$\TL- Y 
inCine$ )uando sappiamo guardare l>altro e discernere il suo ;isogno$ 
la sua soCCeren<a sempre di:ersa$ )uando riconosciamo la sua singo?
larit= nel patire$ allora 6ci diamo pensiero7$ ci prendiamo cura di lui$ 
come Ca il nostro !ioe Vos^ Cacendo$ scopriremo la miseria materiale$ 
il ;isogno di ci;o$ :estito e casa$ presente nell>altro[ scopriremo la 
miseria morale$ l>aliena<ione al :i<io$ la degrada<ione delle persone 
in cammini di schia:itW$ che spingono uomini e donne sulla :ia della 
morte$ :ittime della storia e dell>egoismo umano[ scopriremo anche 
la miseria spirituale di chi 5 alienato agli idoli$ non conosce una :ita 
interiore$ non d= senso alla propria :ita- .l papa ci in:ita dun)ue alla 
dia]onfa$ parola del Guo:o gestamento che indica il ser:i<io agli altri- 
De il Figlio di !io si 5 Catto po:ero per stare in me<<o a noi$ per essere 
come noi$ si 5 Catto anche 6ser:o7 per ser:irci$ per piegarsi da:anti 
a noi$ per la:arci i piedi HcC- M: O\$O?ONLR 6.o sto in me<<o a :oi come 
colui che ser:e 7 HIc JJ$JKL$ ha detto MesW- 
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).
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@uaresima- X l>ora del ris:eglio ? di Yn<o bianchi

CARATTERI - 24. IL SUPERBO
 Hdi geoCrasto$ CilosoCo greco \KO a-V- B JUK a-V-L

«Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto...»

Quaresima. 
È l’ora del risveglio

di Yn<o bianchi
Di a::icina il tempo della )uaresima$ 
tempo dei )uaranta giorni precedenti 
la Qas)ua$ tempo da :i:ersi come pe?
niten<iale$ impegnati nel rinno:amento 
della con:ersione$ tempo che la Vhiesa 
:i:e e cele;ra dalla met= del .` secolo 
d-V- Ia )uaresima B che la Vhiesa con 
audacia chiama dsacramento> H annua 
)uadragesimalis ehercitia sacramenti R 
colletta della . domenica di @uaresimaL$ 
cio5 realt= che si :i:e per partecipare al 
mistero B 5 un tempo dCorte>$ contrasse?
gnato da un intenso impegno spirituale$ 
per radunare tutte le energie in :ista di 
un mutamento del nostro pensare$ par?
lare e operare$ di un ritorno al Dignore 
dal )uale ci allontaniamo$ cedendo 
costantemente al male che ci seduce- 
Ia prima Cun<ione della )uaresima 5 
il ris:eglio della nostra coscien<aR cia?
scuno di noi 5 un peccatore$ cade ogni 
giorno in peccato e perciP de:e conCes?
sarsi creatura Cragile$ so:ente incapace 
di rispondere al Dignore :i:endo secon?
do la sua :olont=- .l cristiano non puP 
sentirsi giusto$ non puP ritenersi sano$ 
altrimenti si impedisce l>incontro e la 
comunione con MesW Vristo il Dignore$ 
:enuto per i peccatori e per i malati$ non 
per )uanti si reputano non ;isognosi di 
lui HcC- Fc J$OK e par-L- Von l>ipostolo 
il cristiano do:re;;e direR 6Vristo MesW 
5 :enuto nel mondo per sal:are i pec?
catori$ il primo dei )uali sono io7 HOgm 
O$ONL- Ycco$ riconoscere il proprio pec?
cato 5 il primo passo per :i:ere la )ua?
resima$ e i padri del deserto a ragione 
ammoni:anoR 6Vhi riconosce il proprio 
peccato 5 piW grande di chi Ca miracoli e 



CA#$%&A'() #(+,'-(C)./A0+)'A#$ 0$++(1A%A#$ 23 settimana del +empo di ?uaresima
23 settimana del salterio

DOMENICA 9 MARZO
I DOMENICA DI QUARESIMA
-en BCD.EF GC2.DF 0al HIF 'm HC2B.2EF 
1t JC2.22
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato

#Kamore aLLende piuK 
di Muanto lKodio estin.
NuaO P$O QO QilLoRS 

00O 1esseT ore ECII U 22CII . 2ECII
ore 22CIIT  /arteLipaVione alla 0O 1essa dei soLi della /ro.#oLo 
  per inauNuraVione anno assoLiatiWo

LUNEDI’ 10 MARZO  
#W 2EC2.BO22.2XF 0al 2XF 1t BHCG2.JY
Le tue parole, Signore, sono spirito 
e vita

Amare e desiderare 
non sono la stessa 
LosaO #Kamore Z il de.
siderio [attosi saNNioF 
lKamore non Wuole 
aWereC Wuole soltanto 
amareO P\O \esseS

ore IECIIT  #odi ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2DCIIT proLessetto matrimoniale di 
                   #,/)%$ &)1$%(C) e C)'^(%) ̂ A#$%+(%A
ore 2XCIIT ̂ espri e 'eposiVione dellK$uLaristia C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2XCGIT 0O 'osario
ore 2ECIIT 0O 1essa U +riNesimo _+$'$0A P&$`AC$%+(0S
ore 2ECGIO (nLontro Nenitori raNaVVi di /rima Comunione
ore BICIIT (nLontro Centro Culturale a-ioWanni /aolo ((b
ore BICGIT Corso di 1istiLa Lristiana

MARTEDI’ 11 MARZO 
(s HHC2I.22F 0al GGF 1t YCD.2H
Il Signore libera i giusti da tutte le 
loro angosce

#a Wita si arriLL]isLe 
di oNni Nesto dKamo.
re donatoO P'O +aNo.
reS

ore IECIIT  #odi ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2XCIIT ̂ espri e 'eposiVione dellK$uLaristia C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2XCGIT 0O 'osario
ore 2ECIIT 0O 1essa U ( AnniWersario _C)0(1) P&$/AC$S
ore BICIIT -ruppo àmiNlie
ore BICGIT Corso di mistiLa Lristiana

MERCOLEDI’ 12 MARZO 
-io GC2.2IF 0al HIF #L 22CBE.GB
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto

?uesto Z il pianeta 
delle parole ed alla 
[ine resteranno sol.
tanto parole dKamoreO 
P/O &anieleS

ore IECIIT  #odi ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2DCIIT Coro camcini
ore 2XCGIT 0O 'osario
ore 2ECIIT 0O 1essa
ore BICIIT #ettura Lomunitaria della $WanNelii -audium di /apa `ranLesLo
ore BICIIT /reparaVione alla Lresima di NioWanidadulti

GIOVEDI’ 13 MARZO 
$st JC2DF 0al 2GDF 1t DCD.2B
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai 
risposto

0e ti L]iedono MualKZ 
la Losa pie impor.
tante nella WitaC tu ri.
spondi primaC dopoC 
sempreT lKamoreO P'O 
fattaNliaS

ore IECIIT 0O 1essa  ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2XCIIT ̂ espri e 'eposiVione dellK$uLaristia C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2XCGIT ( aNioWedgb a 0O 'ita U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2ECIIT 0Luola della /arolaT #e paracole di -ese . C]iesa del 0O -iuseppe P00O 

1ediLiS
ore BICGIT -ruppo `idanVati 

VENERDI’ 14 MARZO 
$V 2XCB2.BXF 0al 2BEF 1t HCBI.BY
Se consideri le colpe, Signore, chi ti 
può resistere?

C]i ama riesLe a Win.
Lere il mondoC non ]a 
paura di perdereO (l 
Wero amore Z un atto 
di totale accandonoO 
P/O Coel]oS

ore IXCGIT 0OO 1essa alla C]iesa del Carmine P( Wenerdg della /iethS
ore IECIIT  #odi ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2GCGI U 2XCIIT CateL]esi (((.(^ $#$1$%+A'$ P)'A+)'()S
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2XCIIT ̂ espri e 'eposiVione dellK$uLaristia C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2ECGIT ̂ ia CruLis
ore B2CIIT ,n pasto per lKanimaO CelecraVione euLaristiLa

SABATO 15 MARZO 
&t BYC2Y.2EF 0al 22XF 1t HCJG.JX
Beato chi cammina nella legge del 
Signore 
 

#Kamore pretende 
lKespressioneO %on 
starh [ermoC VittoC Wi.
sicileC noO (rromperh 
in Lanti di lodeC la 
nota muta L]e speVVa 
il ciLL]iere e ne [a 
Wersare il liMuidoO 
PiO QintersonS

ore ECIIT 0O 1essa ed esposiVione 00O 0aLramento U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
U ( AnniWersario _-(AC(%+) P&$ /A#1AS

ore 2GCGI U 2XCIIT CateL]esi (((.(^ $#$1$%+A'$ P)'A+)'()S
ore 2HCIIT CoronLina alla &iWina 1iseriLordia U C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS 
ore 2DCIIT proLessetto matrimoniale di 
                   1A'')%$ -(,0$//$ e /A#1($'( 0$'$%A 
ore 2XCIIT ̂ espri e 'eposiVione dellK$uLaristia C]iesa 0O -iuseppe P00O 1ediLiS
ore 2XCIIT (nLontro 1inistranti
ore 2ECIIT (nLontro NioWanissimi
ore BICIIT (l [asLino del maleO ( WiVi LapitaliO

DOMENICA 16 MARZO
(( &)1$%(CA &( ?,A'$0(1A
-en 2BC2.JaF 0al GBF B+m 2CXc.2IF 1t 
2DC2.E
Donaci, Signore, il tuo amore: in te 
speriamo

#a Wita Z Lome lKamoreT 
non uno stato Lomodo 
e tranMuilloC ma una 
Nrande e meraWiNliosa 
aWWenturaO P1O +ajolS

00O 1esseT ore ECII U 22CII . 2ECII
 

continua !

La tua missione è cominciata e tu, Gesù, 
vieni subito sottoposto alla tentazione.
Non è facile il compito che ti aspetta: coloro che attendono il 
Messia se lo sono immaginato nei modi più diversi.
E tu devi scegliere, a costo di deludere, 
di scontentare, a costo di apparire debole, incapace.
Ti sei fatto uomo e per questo devi fare i conti con la fame, 
con la fatica, con la fragilità, legate alla nostra condizione.
Non cerchi scorciatoie, non domandi privilegi, ma accetti di 
farti condurre solo dalla fi ducia nel Padre tuo.
Potresti compiere gesti spettacolari per attirare l’attenzione 
su di te, per convincere i dubbiosi, per dimostrare che tu 
vieni veramente da Dio: sei il suo Figlio!
Ma tu non hai bisogno che il Padre ti spiani la strada da ogni 
ostacolo e costringa tutti ad accoglierti: non hai bisogno di 
prove per essere sicuro del suo amore.
Ogni impresa, ogni progetto ha bisogno di mezzi
e spesso noi uomini riteniamo che sia determinante
un grande spiegamento di forze.
Tu invece decidi di essere il Messia povero, disarmato, ma 
anche totalmente libero, che obbedisce solo al Padre.

(Roberto Laurita).
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Quaresima. È l’ora del risveglio di Yn<o bianchi

risuscita un morto7- .l cammino 
)uaresimale si incomincia con 

)uesta consape:ole<<a$ e perciP la Vhiesa 
pre:ede il rito dell>imposi<ione delle ceneri 
sul capo$ con le parole che ne esprimono il 
signiCicatoR 6Dei un uomo che$ tratto dalla ter?
ra$ ritorna alla terra$ dun)ue con:ertiti e credi 
alla ;uona noti<ia del `angelo di Vristoe7- 
Vos^ si :i:e un gesto materiale$ una parola 
assolutamente decisi:a per la nostra identit= 
e chiamata- !i conseguen<a$ nei Zc giorni 
)uaresimali si do:r= intensiCicare l>ascolto 
della parola di !io contenuta nelle sante 
Dcritture e la preghiera[ si do:r= imparare 
a digiunare per aCCermare che 6l>uomo non 
:i:e di solo pane7 H!t U$\[ Ft Z$Z[ Ic Z$ZL[ 
ci si do:r= esercitare alla prossimit= all>altro$ 
a guardare all>altro$ a discernere il suo ;iso?
gno$ a pro:are sentimenti di compassione 
:erso di lui e ad aiutarlo con )uello che si 5$ 
con la propria presen<a innan<itutto$ e con 
)uello che si ha-
Qer la )uaresima di )uest>anno papa Fran?
cesco ha in:iato$ com>5 consuetudine$ un 

messaggio ai cattolici$ ispirandosi signiCica?
ti:amente a un testo$ an<i a un solo :ersetto 
densissimo di cristologia della Deconda let?
tera di Qaolo ai Vorin<iR 6Vonoscete la gra?
<ia del Dignore nostro MesW VristoR da ricco 
che era$ si 5 Catto po:ero per :oi$ perch9 
:oi di:entaste ricchi per me<<o della sua 
po:ert=7 HJVor U$jL- inche benedetto k`. 
nel messaggio )uaresimale del JccU si era 
lasciato ispirare dallo stesso :ersetto$ che 
5 da::ero un>aCCerma<ione decisi:a perch9 
condensa in s9 l>incarna<ione del Figlio di 
!io$ mettendone nel contempo in risalto 
lo stile- D^$ la Cede della Vhiesa di Vorinto$ 
Condata dall>ipostolo da pochissimi anni$ 
conCessa che !io si 5 Catto uomo in MesW$ 
conCessa che MesW il Vristo$ che era Figlio 
di !io$ che era !io$ al )uale tutto apparte?
ne:a B poten<a$ eternit=$ ricche<<a$ gloria 
B$ si 5 spogliato di tutte )ueste prerogati:e 
e si 5 dun)ue Catto uomo tra di noi$ uomo 
Cragile$ mortale$ per essere in me<<o a noi$ 
uno di noi$ un Ciglio di idamo come noi- 
Ycco lo stile del nostro 
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